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3 dicembre 2023 
 

IL NOSTRO CUORE  

VEGLIA SERENO 

PER NOI DIO  

E’ PADRE/MADRE 

  

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA  (cap. 63) 
“Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,  

tutti noi siamo opera delle tue mani”. 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO AI CRISTIANI DI CORINTO (cap. 1) 
“Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione  

con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!”. 

DAL VANGELO SECONDO MARCO (cap.13) 
“Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!”. 

 

 

Noi canteremo gloria a Te 
 

Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 

Trinità infinita. 

 
     

    Tutto il creato vive in Te, 
 segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 

        onore e vittoria. 
 
 

PERDONARE 
La memoria dei prodigi compiuti da Dio in nostro favore ci aiuti a rivisitare 
la vita per ‘convertirla’ al bene. 
 Il tuo amore paterno ci ricolmi delle ricchezze della tua grazia. 

Signore, pietà. 
 Il tuo perdono ci rinnovi nell’amore. Cristo, pietà. 
 La tua bontà ci aiuti a realizzare i compiti che ci hai affidato. Signore, 

pietà. 
 

COLLETTA 
O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati 
di noi, opera delle tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, 
perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa 
venuta del nostro redentore,  Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Isaìa (63,16b-17.19b; 64,2-7) 
Tu, Signore, sei nostro padre! 
 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore. 
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie 
e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? 
Ritorna per amore dei tuoi servi, 
per amore delle tribù, tua eredità. 
Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti. 
Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo, 
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti. 
Mai si udì parlare da tempi lontani, 
orecchio non ha sentito, 
occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te,  
abbia fatto tanto per chi confida in lui. 
Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia 
e si ricordano delle tue vie. 
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato 
contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli. 
Siamo divenuti tutti come una cosa impura, 
e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia; 
tutti siamo avvizziti come foglie, 
le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento. 
Nessuno invocava il tuo nome, 
nessuno si risvegliava per stringersi a te; 
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, 
ci avevi messo in balìa della nostra iniquità. 
Ma, Signore, tu sei nostro padre; 
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma, 
tutti noi siamo opera delle tue mani. 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 79  
 

SIGNORE, FA’ SPLENDERE IL TUO VOLTO E NOI SAREMO SALVI. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci.  
 

Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.  



 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1,3-9) 
Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi! 
 

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio 
che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i 
doni, quelli della parola e quelli della conoscenza.  
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non 
manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel 
giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete 
stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (13,33-37) 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È 
come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il 
potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare.  
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla 
sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati.  
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
Parola del Signore.                                           Lode a te, o Cristo. 
 

SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù 

Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di 

Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 

Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne, la vita eterna. AMEN. 
 



ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa’ che 
l’umile espressione della nostra fede sia per noi pegno di salvezza eterna. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra 
rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino 
e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
 

Santa Maria del Cammino 
 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai; 

Santa Maria del cammino 

sempre sarà con te. 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù. 

Cammineremo insieme a te verso la libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: 

"Nulla mai cambierà", 

lotta per un mondo nuovo, 

lotta per la verità! 
 
 

AVVENTO 
ANNO LITURGICO B  

 

 Inizialmente l’unica festa era la domenica settimanale, giorno della 

risurrezione, giorno in cui le prime comunità si radunavano per celebrare la 

risurrezione. Ancora oggi costituisce l’ossatura dell’anno liturgico.  

 La domenica più importante era la Pasqua (la Grande Domenica) che si 

prolungava per 50 giorni, fino a Pentecoste: nasce così il tempo di Pasqua.  

 L’interesse per gli avvenimenti storici della passione fa sì che a Gerusalemme 

vengano celebrate passione, morte e risurrezione di Gesù, insieme ai pellegrini: 

è il primo nucleo del triduo pasquale e  della settimana santa.  

 La Quaresima viene aggiunta come periodo di preparazione per la 

riconciliazione dei penitenti e per i catecumeni che si preparavano a ricevere il 

Battesimo la notte di Pasqua.  Successivamente diviene un periodo proposto a 

tutti i cristiani, anche a quelli già battezzati.  

 La nascita di Gesù viene celebrata in Occidente con la festa del Natale (in 

Oriente con l’Epifania). Anche questa festa viene connotata in senso 

“pasquale”: è l’inizio della presenza ‘storica’ del Figlio di Dio che culminerà con 

la croce.  

 Al Natale viene anteposto un periodo di preparazione analogo alla Quaresima, 

con sfumatura escatologica, ossia: la venuta nella carne viene associata al 

ritorno glorioso alla fine dei tempi. È l’Avvento.  
 Si diffondono il culto dei martiri e dei santi e anche le feste di Maria.  


